IDENTITA
A cura di Susanna Muston 

Identità affronta il problema del soggetto in due tappe: il ritratto pittorico e il ritratto poetico, creando un percorso che sviluppa due modi di lettura diversi e complementari. Due pittori, Pino Cerotti e Agustin Mederos Guerrero, italiano il primo e cubano il secondo, presentano due ritratti dello stesso soggetto: il poeta. La figura ritratta nel quadro ha scritto i versi; i due pittori, attraverso la loro raffigurazione plastica, ci offrono la possibilità di osservare il volto di chi scrive. Il lavoro di Pino Ceriotti accompagna, per altro, la lettura del poema: la maglia tra disegno e poesia si presenta come arricchimento reciproco. Due arti che si incontrano, due linguaggi a confronto: il poeta “legge” il modo e lo rappresenta attraverso uno sguardo che si traduce in parole; il pittore “legge” l’anima del poeta e la traspone sulla tela, la rappresenta attraverso uno sguardo che si traduce in forma e colore. Pino Ceriotti cerca i segni nei volti, crea rapporti che tornano su loro stessi attraverso lo sguardo della figura. Mederos traduce sulla tela, avvalendosi del suo tratto deciso, la sua percezione del soggetto. Il lettore a sua volta leggerà i versi e osserverà i ritratti col proprio sguardo, che si tradurrà in nuove interpretazioni. Già Hegel sottolinea come nel ritratto la pittura raggiunge il suo culmine: il soggetto rappresentato risulta l’oggetto sommo e il più spirituale, non si tratta più infatti di paesaggi o nature, più o meno morte, bensì dell’individuo nella sua essenzialità autenticamente umana. 

Nell’intreccio di rappresentazioni, che caratterizza ogni incontro tra le diverse espressioni artistiche, l’identità del soggetto si mostra allo sguardo dell’altro e si apre come disvelamento della propria essenza. 

1- G.W.F. Hegel, Estetica, edizione italiana a cura di N. Merker, Torino, Einaudi 1976 (NUE, nuova serie, 16), vol. II, pp. 965-969, 990. 


